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Fisicamente separati, ma con 
intenti  comuni.  I  sindacati  
Cgil, Cisl e Uil si sono riuniti 
ieri per affrontare nuovamen-
te il delicato tema della sanità 
trentina. Tuttavia, le manife-
stazioni si sono svolte in mo-
menti e luoghi  differenti.  La 
Uil infatti ha presidiato la RSA 
di  San Bartolomeo a Trento 
sud, mentre i colleghi di Cgil e 
Cisl si sono dati appuntamen-
to in tarda mattinata al Diparti-
mento Salute e Politiche Socia-
li  della  Provincia,  a  Trento  
nord. I temi però sono stati gli 
stessi:  mancanza da anni  di  
un rinnovo del contratto col-
lettivo nazionale per gli opera-
tori sanitari, assenza di dialo-
go con l’ente provinciale e, so-
prattutto, nessuna organizza-
zione per far fronte al calo de-
gli operatori stessi che, dopo 
le sospensioni legate alla cam-
pagna vaccinale,  ora  rischia 
di compromettere in modo im-
portante l’intero operato del-
le strutture territoriali. 
«Un momento di ritorno alla 
normalità simboleggiato dalla 
nostra presenza qui, fuori dal-
la Civica di San Bartolomeo - 
ha spiegato Marcella Tomasi, 
segretaria UIL FPL Enti Locali. 
- Un presidio che vuole eviden-
ziare i  tanti problemi che la 
sanità  sta  riscontrando.  In  
questo caso, come richiedia-
mo ormai da 10 anni, serve un 
piano  preciso  rispetto  alla  
quantità di operatori, con l’a-
pertura del numero chiuso di 
Infermieristica ed una rinno-
vata attenzione alla formazio-
ne  degli  Oss.  Non  troviamo 
personale aggiuntivo,  ma se 
ogni anno in Trentino ci sono 
120 nuovi infermieri di media, 
il  fabbisogno delle  strutture  

sul  territorio  è  decisamente  
più alto». E se quella di ieri è 
stata  la  prima  presenza  del  
sindacato fuori dalle RSA, con 
l’intento di tenere delle assem-
blee in tutte le strutture del 
Trentino, Cgil e Cisl hanno ri-
badito le loro posizioni fuori 
dalla sede istituzionale dell’as-
sessorato alla salute. 
«Registriamo  costanti  situa-
zioni di estremo disagio per i 
lavoratori – ha aggiunto Luigi 
Diaspro (Cgil). - È ora che la 
Provincia  cessi  questo  ap-
proccio unilaterale e apra ad 
un dialogo. Va superata la logi-
ca  emergenziale  con  cui  da  
mesi si gestisce la sanità, so-
prattutto ora che le sospensio-
ni del personale non vaccina-
to creeranno ulteriori proble-
mi  alle  strutture».  La  prima  
tranche infatti ha interessato 
12 infermieri e 130 Oss, men-
tre la seconda andrà a colpire 

altri 58 infermieri ed altrettan-
ti Oss. «Qualcuno si è già di-
menticato  cosa  hanno  fatto  
queste persone in piena pan-
demia – ha concluso Giusep-
pe Pallanch (Cisl). - Contratti 
ed assunzioni devono essere 
temi  prioritari:  ora  basta  
chiacchiere, è il momento dei 
fatti. Inoltre non è più possibi-
le eludere la rappresentanza. 
Non esiste che Fugatti neghi il 
confronto con le forze sinda-
cali, dovessimo andare avanti 
così ci saranno scontri impor-
tanti». Rispetto alle manifesta-
zioni separate invece, se dalla 
Uil il commento è stato: «Ab-
biamo mostrato vicinanza al 
territorio senza protestare da-
vanti alle istituzioni», da Cgil e 
Cisl ecco la replica: «Stride un 
po’ questa divisione, ma noi 
rappresentiamo i lavoratori e 
questa è la via migliore per 
dimostrarlo».

MARIKA CAUMO

Al San Lorenzo di Borgo Valsu-
gana manca personale infermie-
ristico in Pronto Soccorso, per-
ché non vaccinato e quindi so-
speso. Una carenza di organico 
che, temporaneamente, per ga-
rantire la continuità del servi-
zio, sarà sostituita dal persona-
le di chirurgia. Va da sé che que-
st’ultimo reparto dovrà riorga-

nizzarsi. Come? Degenze chiuse 
dal venerdì sera al lunedì matti-
na nell’unità operativa di Chirur-
gia (ovvero non si potrà ricove-
rare nel reparto e chi è già rico-
verato sarà trasferito in Medici-
na, compresi i lungodegenti e i 
pazienti  in  osservazione)  così  
come le urgenze chirurgico-or-
topediche. In caso di urgenze in-
frasettimanali per le quali sono 
previsti tempi lunghi di degenza 
o di mancanza di posti letto in 
medicina, gli stessi dovranno es-
sere dirottati in altri ospedali. 
Da quando partirà questa riorga-
nizzazione?  Dal  prossimo  fine  

settimana e fintanto che il perso-
nale sospeso non sarà in altro 
modo sostituito.
Le indicazioni sarebbero conte-
nute in un documento inviato 
mercoledì dal dirigente dell’A-
zienda Sanitaria Pierpaolo Bene-
tollo a medici e dirigenti del no-
socomio di Borgo. Una sorta di 
piano di gestione e riorganizza-
zione per fronteggiare la sospen-
sione degli infermieri di Pronto 
Soccorso che non sono ancora 
vaccinati. 
Della questione è stato informa-
to anche il consigliere provincia-
le Claudio Cia, che parla di “pri-
mi segnali della disorganizzazio-
ne sanitaria”. “Da alcune segna-
lazioni circostanziate che mi so-
no arrivate, all’ospedale di Bor-
go a causa di una concentrazio-
ne di sospensioni del personale 
infermieristico del Pronto Soc-
corso non vaccinato e della con-
seguente  riassegnazione  
dall’Uo di Chirurgia a copertura 
di questi posti, con un periodo 
di affiancamento di un giorno e 
quindi assolutamente non suffi-
ciente per chi in Pronto Soccor-
so non ha mai lavorato - spiega 
Cia- per garantire la continuità 
del servizio l’Apss ha deciso di 
adottare una scelta organizzati-
va molto curiosa e preoccupan-
te”. Per il consigliere di Fratelli 
d’Italia “E’ chiaro che sia i pa-
zienti che necessitassero della 
chirurgia nel fine settimana, sia 
le urgenze infrasettimanali per 
le quali siano previsti tempi lun-
ghi per la degenza – nel caso in 
cui  venga  superato  il  numero 

massimo di letti occupati in Me-
dicina – dovranno essere spo-
stati presso altri reparti del Di-
partimento chirurgico o dell’A-
rea medica della rete ospedalie-
ra trentina, anche fino a Rovere-
to”.  Con notevole  disagio  per  
tutti. L’auspicio di Cia è che tale 

scelta venga applicata per il più 
breve tempo possibile, nell’atte-
sa del periodo necessario a so-
stituire  il  personale  sospeso  
con  le  graduatorie  aziendali,  
che però per le figure infermieri-
stiche paiono essere esaurite.  
“Una scelta che evidenzia anco-

ra una volta come – nonostante 
le avvisaglie - l’Azienda sanita-
ria  sia  arrivata  impreparata  a  
questa situazione, costretta an-
cora una volta a rincorrere l’e-
mergenza invece che a prevenir-
la-  conclude il  consigliere-  Sa-
rebbe bastato effettuare un test 

sulla  carica  anticorpale  degli  
operatori prima di valutarne l’e-
ventuale sospensione per verifi-
care che essi – essendo stati a 
contatto per lunghi periodi con 
i  pazienti  infettati  dal  virus  
Sars-CoV-2 – abbiano già svilup-
pato l’immunità”. 

«Servono personale e formazione»
Cgil e Cisl 
hanno 
protestato 
davanti 
all’assessorat
o alla salute 
(a sinistra) 
mentre la Uil 
davanti alla 
Civica casa 
di riposo di 
S.Bartolomeo
(foto Panato)

Carenza di personale al pronto soccorso 
dell’ospedale di Borgo a causa delle 
sospensioni legate all’obbligo vaccinale

La conseguenza è che il reparto di chirurgia 
sarà chiuso dal venerdì sera al lunedì 
mattina. I pazienti trasferiti in medicina

Degenze chiuse nel week end
per coprire i turni dei no vax

È stato 
necessario 
mettere mano 
all’organizzazi
one per 
garantire i 
turni 
all’ospedale 
di Borgo 
Valsugana. 
Benetollo ha 
deciso di 
salvato 
il Pronto 
soccorso e 
“sacrificare” 
la chirurgia 
che chiuderà 
nel fine 
settimana

!LA PROTESTA Sindacati confederali divisi fisicamente ma uniti nelle rivendicazioni

La strategia. Il sindacato autonomo pronto a proclamare lo stato di agitazione
Oggi incontro in Provincia, la Fenalt attende l’esito
Dopo le numerose proteste dei sindacati tren-
tini, rispetto al “non ascolto” da parte della 
Provincia sul tema della sanità, oggi ecco (for-
se) un punto di svolta. A darne notizia in un 
comunicato è la Fenalt del Trentino, che scri-
ve: «Dopo aver proclamato lo stato di agitazio-
ne – e averne data contestuale comunicazione 
al Commissario del Governo – a seguito della 
grave situazione organizzativa che si è deter-
minata nelle case di riposo per la sospensione 
degli operatori non vaccinati, Fenalt si accin-
ge ad annunciare manifestazioni di protesta 
in varie zone del Trentino». Successivamente, 
la comunicazione prosegue indicando quello 
che sarà il momento di confronto di oggi po-
meriggio, tra le ore 15 e le 17, a cui prenderan-
no parte le rappresentanze sindacali e la Pro-
vincia stessa. L’esito della riunione, cui Fenalt 
parteciperà, sarà decisivo per le azioni che il 

sindacato si predisporrà ad intraprendere.
Insomma, sarà interessante capire cosa emer-
gerà dall’incontro detto che, come già eviden-
ziato ieri dai sindacati nel corso delle altre 
manifestazioni organizzate, la linea condivisa 
sembra essere quella di una collaborazione 
forte. «Se da questo incontro, che abbiamo 
fortemente richiesto,  esce qualche cosa  di  
buono – ha dichiarato Roberto Moser, vice 
segretario generale Fenalt nonché responsabi-
le area Apsp – daremo il nostro contributo, 
altrimenti metteremo in campo tutte le inizia-
tive di protesta che sono in nostro potere. 
Siamo la forza sindacale più rappresentativa 
del settore, ma confidiamo nel supporto an-
che delle altre organizzazioni sindacali: sono 
in gioco gli interessi dei lavoratori del compar-
to e la qualità del servizio erogato agli ospiti». 
 N.Mas.

SANITÀ

La novità 
da questo fine 
settimana fino a che 
non arriveranno 
rinforzi
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